
di cui saranno capaci, nelle prossim e 24 ore, 

g li anim i nostri.

L ’ora delle suprem e decisioni si approssim a. Se 

noi avrem o saputo m antenerci pari alle neces­

sità di quest’ora, la fortun a e la gloria  d ’Italia  

saranno assicurate.

È necessario che stanotte tutti i ponti siano nuo­

vam ente gettati. È necessario che il m aggior nu­

m ero possibile di unità passino sulla sponda sini­

stra del fiume, fì necessario, infine, che le truppe 

d ie  si trovan o oltre P ia ve  attacchino violente­

mente, tendano con ogni ardore al raggiungim ento 

degli obbiettivi prefissi.

È  l ’Italia  che l’ordina. N oi dobbiam o 

ubbidire.

A v e v o  appena diram ato quest’ordine, quando un 

mio generale, proveniente dalla X  A rm ata , mi 

portava la notizia di aver visto coi proprii occhi 

le truppe delle brigate Com o e B isagn o a m onte 

di C à  dei P escatori ; un ’altra notizia annunziava 

che il fium e tendeva ad abbassare. D alla  sera 

prim a non p io veva  piti sui monti, ed ora il sole 

splendeva fra  le nubi.
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